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Jì^enchè i primi albori della nostra vita 
Democratica, siano dirò così , salutati colla co¬ 
mune impazienza di giovare in qualunque modo 
alla cosa pubblica, permettetemi Cittadini Col¬ 
leghi di chiedervi alcuni momenti per una mo¬ 
zione diretta a sistemare maggiormente, ed atti- 
vare il lavoro del Governo Provvisorio • 

Voi avete , Cittadini Colleglli Fatte più cose 
in poco tempo, ma avvolti nel bisogno molti- 
forme di rimpiazzare le disposizioni 9 pressoché 
infinite ,, che un Governo , che muore 9 tragge seco 
alla tomba ■> e distratta altronde la vostra atteu- 
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zione nell’ accorrere agli evenni 
si succedono rapidamente in simil’ 6 ^ 0Vlt ^ » °he 
nou è meraviglia, che n 0n abbiati «^costanze, 
osservatori di un certo ordine h P U f° essere 
molto più in minor tempo Che V1 far à fare 
* Voi avete eretto de’ Comita+* 

tuzione dei medesimi non avet^ 6 neIJ * insti¬ 
li 23 . r,s P ettare il principio che |fl -r* 0 ai, ka8tan- 

e vita d’ogni GovernoDannerai* L,Le . r ‘ à ’ spinto 
stabilire delle autorità esecutr ^ 11 fu éfg e dallo 

* l] ! tà ; Poiché ia natura dr ui i ^ SenZa res P° ns *- 

sono è tale, che altri Governo Piovvi- 

nell’ opinione pubblica , Ticonv ’ fuorchè 

p sola contemporaneità di simili » che la 

rendere tollerabile, bisogna 1 S f* hlhme nti può 
parte di Legislatore intermale ° ^ 1 faccia la 

la superiore ispezione di tutto * nserbata a se 
sizione , ed esecuzione delle J r, !^ etta * a dispo- 
? e a d «i Corpi subalterni a P ro . VVjd ® llze ordina- 
dCr ogni momento dell PUÒ chie ’ 

La distinzione de’ noferi 1 !? ro °P erato - 
d ogni Democrazia ben orin*’ * ^ esenzia ^ 

ancor essa un tale sistema^ ' raccor »anda 

n .° non indarno agli oST^ verità W 
C,a » e del Congresso Pii f C ° 8t »tuenti di Fran- 
n °" si discostarono d? P n ° tenuto a Reggio- 
* orìt } ^ocesuZJllTI 0 Principio ie § C 
Lombardia neìl’/„S^fI aro ^ la cura della 
astrazione Centrale ? re l a zxom ad un ’ Amini 
n °.^«visorio « r ;ua« 7 ,ÌVal8e ad ™ 

S1 J| J un Paese conquistato 1"° P oteva conciliar- 
»>a uon dichiarato iiher, ’ lra “ 050 di Lij3ertó , 
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Se non che ne’ primi momenti d. una rivo- 
luzione non assistita da quella forza, che com 

prinendo la resistenza, l’ha determinata mo- 
primenno *«* burrascosi, si potreb- 

meni, sempre pm> ‘, che ’il Governo 

Provvisorio isolandosi , per esprimermi cosi, dal 
contatto de’Cittadini, con ammettere una piena. 

intermedia autorità, perdesse, o per materialità d 

abito O per gelosia di più Corpi separatamente 
deliberanti, quella preziosa conhdeaza del Popo¬ 
lo che è la base principale della sua autorità . 

Le conseguenze, che derivano dal principio 
stabilito , e modificato dall’ enunciato riguardo do¬ 
vuto all* imperiose circostanze del momento, so¬ 
no in primo luogo di creare un Comitato d’ Or¬ 
ganizzazione generale. ., 

. £gli si occuperà principalmente dell mstat- 
lamento delle Municipalità, di costituirle nelle 
funzioni di dettaglio , che erano finora esercitate 
dai Magistrati > ohe cesserebbero siccome ogni 
altra parte del vecchio sistemale di circoscrive¬ 
re la divisione , e i limiti di queste amministrazio¬ 
ni, in cui fa d’ uopo dividere provvisoriamente 
tutto il Genovesato . 

Questa soia operazione è tanto vasta ed liti- 
portante, che questo Comitato non avra ad in¬ 
vidiare ad alcun altro la sorte di essere unica¬ 
mente occupato della cosa pubblica . Lo stabili¬ 
mento delle Municipalità è la seconda conseguen¬ 
za,, che vi presento. 

Il Governo Provvisorio ad esempio di quei- 
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lo, che andrà a creare nella Città «ni „„„ 
del Comitato ^Organizzazione, nominerà dei P Com° 
missarj per ordinarla , e stabilirla nelle al" 
tre comuni. Ogni Municipalità subordinata al¬ 
la vostra «ispezione,-non meno, che soggetta al 
la vostra destituzione , optando la tralignante sua 
condotta lo esiga, vi sgraverà dell» infinità'di 
cure subalterne a cui fra due giorni non potres¬ 
te reggere, quando ancora fosse possibile di con¬ 
sacrarsi senza interazione alcuna alla cosa pub 
t .ca. Benché dalla divisione delle rispetti 

d Po Z r ‘l'j' propriamente il Comitato 
. , 0, - Jzld di ciascheduna Comune debba coni por- 
s. da Membri della Municipalità, e da abri 'ln- 

«to'kri’a'i LT° ,tUnamente P er circostanze par¬ 
ticolari SI associano a quelli ; pure in quella di 

vkorT ’ °? e ? SSata Ia sede d « 1 Governo Prov- 
visono, centro di tutte le pubbliche operazioni 

dà’fo ad3r rta " te l,ffiZÌ ° dCVe eKere raceoman-’ 
bri°del p 1 Gor p o, composto almeno di tre Mem- 

na i che °?"‘° Provvisorio, e di due Munici- 
ni r ’ ra j SCe » bere nelr universalità de’buo- 
nr! Aggiunti, i quali potranno co- 

L h * dl Secretano del Comitato. 1 tre 

il CorniJafn tt G 0 T> Ve i m ° Provvisorio formeranno soli 
rlnauf dl J ° llZla Centra,e ’ che ^endo la cor¬ 
ti ?°" denza ’. e ^essendo il punto centrale di tut- 

della R?n kir * tal SOrte f ituati suila superficie 
71 ™ R . ? bl i ca » P rovvederà così alla sicurez- 
g-anelale. Questo istesso sistema di centrali- 

nserbata a 5 Membri del Governo Provvisorio, 


e di Corpo Dentante^ misto nella Citta 

nova, si applica a , . del Governo Prov- 

questo, formato d. tu occupa della di- 

» *«& 

“* • tSS SS. il. 

come formami « , forza armata, tan- 

principale coman o nl , e ,a cor- 

to di Geno\a, r .. Militari Munici- 

di 

TMiliurc nel dar mezzi di maggiore-attivila 

-l sicuVamente a ,‘cTe 

U Se sembra di aver posto ncl Governo 
p..nrvi«nrio. Per lo contrario tutto il Mimste 
nYlìvio resta affidato tanto in Città , quanto ne- 
E r »Ttri Comuni, alla Municipalità rispettiva, 
che potrà dividersi in più Comitati per provve¬ 
dere P adeqnatamente ad ogni ramo di questa p - 

terna aministrazione. rit+idini Col¬ 

in conseguenza vi propongo ^CiUacIim ^o 

ledili il sistema ordinatorio, tanto delle iunz 
ni, e'attribuzioni , che fesri,*reased Go- 
verno Provvisorio, quanto di quelle, - P P 

ci, "mente si esercitano da un Corpo MummHe 

Il Governo Provvisorio divide le sue ineum 
benze in quattro Dipartimenti. o t e 

Il primo dipartimento comprende . .. Le 
pie fondazioni , Ospitali , Commissione - «Ginn- 
. 1 miIdìllica Istruzione ^ lO 
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sta, Tribunali , e oggetti Ai • , # . 

manifatture , ordine , S ; «ti e 

Comitato di cinque m^brTtn °L ° f 01 li U« 
tato dell’ interno avrà cura di G . ^ ^° m i- 
Voi, Cittadini Colleghi, avete a °^ etti * 

parte con la creazione di un Cnm•,^ rov y e( ^ lt o in 
Si pubblici . Un Comitatt > di Soccor- 



■ I tre membri dei CoZT.tTJ-'*!? ? Po,i ™‘ 
leranno questo dipartimento col no P °j 1Z ^ re S°" 
to di polizia centrale. ~ 1 e dl C °mita- 

minaste ieri^dMde lemure dll^ * f he P u ™ no- 
parte delle sovra indL?rLnzio P ui e . CedCnte Ìn Una 

arsenale, artigfieri^fortezz^'T ^ armeria ’ 
di terra, e di mare, commissione ce, itale Jn** 

I tre membri del Comitato m "are d '/ r' 6 ' 
verno formano il Comitato centrali dl '°‘ 
agli oggetti di questo dipartirne.,lo ^ mm P ien 

turioni , q ?m^ste' P ripa m r tr 0 «"P"»*' contri- 
ni, contabilità , debbo nazionale 8 "bfL P fif°' 

réz’4 0 Zesto CÌ d-’ P “ Che ' " Co ' ni ‘ a t° di finanze 
porzionato di Membri*” 10 C °" numer0 P r °- 
Le relazioni estere sono affidate - *A n 
-pedalo, che già avete £ 
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r . irfece conosce degli ogget 

La MumcpalIta •» 0oI „ uue . Può d,stri¬ 
ti interni, e pr«>PO S ““ r ibuite ad altrettanti 
bufili in qnattio ’ 11 pr j m o si estenderà 

Comitati. V ," a X Città , palazzi, 

alle .«»*» . <. Quella del secondo alle vet- 

e proprietà nazron V . ma it4 , a ni min - 

tovaglie , e gene, P^ , sanila . 11 

Btrazioiu , e i e e, illÌ9tiaIione de’ redditi co- 

'mmfi^lvi ^asse pubbliche stabilimenti di be- 
“ fi “|’ Z *’ ar t t„ 98 finalmènte U avrà C ìa corrispondenza, 

poste , polizia , luoghi pubblici, pubblica sicu- 

rCZZ La Municipalità di Genova non potrà deli¬ 
berare fuorché nel Palazzo Nazionale. Quindi con 
alcune* modificazioni locali P installazione d. que- 
sta servirà di norma a regolar quella degli alai 

^Governo Provvisorio approverà un regola¬ 
mento da stamparsi, secondo cui ogni Municipa¬ 
lità dovrà condursi nelle diverse sue incumbenze. 

Prevengo la difficoltà, che per avventura 
si facesse che la creazione delle municipalità sia 
l’oggetto riserbato alla Commissione legislativa . 
Non lo dice la Convenzione di Montebello , anzi 
facendo un articolo separato di questo oggetto, 
ha voluto la necessaria preordinazione di un mez¬ 
zo così conducente allo stabilimento della De¬ 
mocrazia . Infatti poiché il lavoro della sumrnen- 
tovata Commissione devesi a ragione proporre all 
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approvazione del Popolo,* a 

ceda un qualche intervallo iwa^^ Ch ° P re ~ 

zazione almeno provvisoria Dr .l ? ° or gani 2 . 

«i, che Io prepari al grandi Tit fe . P°P«lazi 0 . 
zione della Costituzione ° accetta- 

<jna- 

vattanto al vecchio rottame n ? ent ® a istituire 
delle basi pel grandio^di^, * P* nM > 

commissione di l<-gisl a ,j, clle erigerà la 

« due Tribunali "commisti *' P ot ,™bbero istituì, 
onesti 1 ed illuminati Chtld • ' i‘" duno di tre 
noscere delle Iiti , . p <>o debbano 

stio statuto civile « • . a rj orma del no 

ne ’ cIle - Whè susce^tihil’ed-’ U "{ Ca le S ìsìazi °- 
si può per ora prescrivere nei- ' mo te nbirme, 
din., e specchio de’ Giudicf en °™“ de ’ Citt “- 

■" - g de„" f ;~t 
co rimpiazzar dovrebbe g'ii'biad ^.^iudici dì p a . 

R cui sono fre^S?^degli Artieri, 

Ci '« P ace con altrettanti a*, Sarai l rjo due 
Citta di Genova FJ n p; a- 1 ^ ss °ssori per la 

basterà per gli altrl^rnupl m’ * d *■£»» 
■Repubblica. mum m «> popolati della 

Riassumo Cittadini Coll, t • 
di esporvi , e faccio la moz ó? V- 'R lant ° ™ngo 

Comitato di organizzazione g°e n n e e dl , e n r Ìnare ™ 

generale composto di 


cinque membri del Gc&m Provvisorio, ed un’ 
Amministrazione Municipale composta di qumcie- 
ci Membri per la Città di Genova, che secon¬ 
do le basi stabilite in questo preambolo saranno 
i principali nostri ajuti nel promovere la felici¬ 
tà di questo comune. . 

Successivamente decretare il principio di si¬ 
mili municipalità per tutti gli altri comuni del¬ 
la Repubblica composte di cinque , o undeci 
membri, secondo la rispettiva popolazione del 
comitato di organizzazione, e con P ammissione 
de*Commissarj da nominarsi. 

Domando per ultimo io stesso 1’aggiornazio- 
ne più prossima di questa importante discussio¬ 
ne , acciocché i vostri lumi invocati su questo 
qualunque siasi lavoro ci conducano ad una pie¬ 
na , e matura deliberazione. 
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